
 
 
           

                   Stiamo giungendo alla fine dell’Anno Liturgico, verso questo ultimo tratto ci guida ogni anno la 
                    straordinaria Festa con il Mese di S. Ugo, un prezioso tempo di discernimento, di verifica di  mo- 
            menti  preziosi che spalancano la strada verso un cammino ricco di tante esperienze. 
                     La Parola che quest’anno ci guida ora diventa sintesi nella storia di S. Ugo:  ...tra le vallate di  
                 questa terra ha incontrato la vera Grandezza: “La straordinaria grandezza della sua potenza 
                verso di noi, che crediamo, secondo l'efficacia della sua forza e del suo vigore.  Egli la manifestò in  
                                  Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra  nei cieli, al di sopra 
                                   di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione” (Ef 1,19-21). 
                                                 ...nella vita animata dalla povertà e dalla preghiera è arrivato  
                                              tra i Primi di coloro che hanno reso grande la storia della vita: 
                                     “Nella grande prova della tribolazione, la loro gioia sovrabbondante e la loro  
                                    estrema povertà hanno sovrabbondato nella ricchezza della loro generosità (2Cor 8,2). 
                                Badiavecchia custodisce questa Grandezza offrendo a tutti la strada del Primo posto, la 
                                bellezza della natura resa unica dal fascino di una antica Chiesa che parla di storia, ma 
                                 soprattutto colora di fede questo borgo donandoci la grandezza della Parola:  
                                         “Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto  
                                                     queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli” (Mt11,25).  
                                                   ...e rivela la via del primo posto, in un mondo che corre tra le città tra  i 
                                                      rumori caotici del nulla, tra i frastuoni di un capitalismo che crea stress, 
                                                   stanchezza, depressione, e infinite strade di morte. Badiavecchia è un’ancora 
di salvezza, ci rivela il segreto del Primo posto dei Grandi, quello del silenzio che ci porta a ritrovare noi 
stessi a scoprire la voce di Gesù, e con Lui percorrere i sentieri della Luce, divenendo capaci di discernere ciò 
che è bene e ciò che è male, capaci di disporci all’ascolto per accogliere la bellezza di una Parola che riem-
pie di vita la nostra esistenza: “Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radica-
ti e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. 
Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione 
umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo” (Col 2,6-8).  
 Ecco allora che la Festa di Badiavecchia, al di là dei suoni tradizionali della nostra terra e della Festa 
della Nocciola, ci introduce all’incontro con la vera Grandezza: “Queste cose, che per me erano guada-
gni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo 
della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e 
le considero spazzatura, per guadagnare Cristo” (Fil 3,8). …e ci immerge tra i Primi come S. Ugo, non rima-
nendo fregati da un mondo che ci promette la meta lasciandoci al fondo di un lamentio che rivela i nostri 
continui fallimenti, le nostre incallite frustrazioni che ci regrediscono ogni giorno. Purtroppo nel mondo sta 
accadendo un grande dilemma, siamo pieni di cultura, noi siciliani possediamo una nobile scaltrezza spesso 
sbandierata con abile astuzia, eppure rimaniamo fregati, così bene, che spesso tante bandiere cadono nella 
banalità di aste poste in progetti impastati di sola sabbia e l’ignoranza si innalza all’estremo verso vette 
senza ali sospese nell’aria! Lo affermo ancora insistente, e in questa grande Festa con questo grande Uomo 
Ugo: “non lasciatevi fregare da quanti vi propongono camuffate grandezze, da quanti offrono primi 
posti senza mappa, il marchio originale, autentico, con la garanzia a vita lo possiede solo Gesù, il marchio 
è la Croce, la Garanzia è la sua vittoria sulla morte, poichè è Risorto e vive in mezzo a noi, Ugo ne è testi-
mone e non è il solo, Papa Francesco ci sta donando una straordinaria Testimonianza, e la lista potrebbe 
essere lunga, ci potresti essere anche tu. Che grande pena trovarsi al capolinea della nostra esistenza e tro-
varsi fuori dal vagone dei Grandi al Primo posto di un’avventura di vita che ne la vecchiaia e ne la morte è 
capace di distruggere, che grande pena è guardare indietro e accorgersi che mentre vantavamo la nostra 
suprema libertà qualcuno senza accorgerci ha spostato i binari del treno facendoci ritrovre alla parte oppo-
sta, nel precipizio di un burrone senza uscita, ascolta cosa dice Gesù: “Stolto, questa notte stessa ti sarà ri-
chiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?". Così è di chi accumula  
tesori per sé e non si arricchisce presso Dio"  (Lc12, 20). 
 Buona Festa a quanti in questa valle solitaria vogliono trovare il segreto  
dei grandi e la forza dei primi!  Buona Festa ai nostri di Badiavecchia, soprat- 
tutto  a quanti rimangono ignari della grandezza sublime di questo Borgo! 
Buona Festa alla nostra Parrocchia che varca gli ultimi passi  
di questo anno per entrare con papa Francesco nel Giubileo  
della Misericordia! Buona Festa a tutti quelli che guardano  
avanti senza la tentazione di voltarsi indietro! Buona Festa a te 
che leggi che tra i mille pensieri in testa possa ritrovarti tra i Primi 
e i Grandi di coloro che sono i Discepoli di Gesù e come il Centu- 
rione sotto la Croce sanno proclamare:  
“Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!” (Mc 16,39). 
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